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Credo sia utile fare il punto sulla si-
tuazione urbanistica di Anzola e sulle 
recenti novità comunicate dalla lista 
ABC (Anzola Bene Comune), anche 
perché, purtroppo, la corretta infor-
mazione pare non essere il punto for-
te di alcuni politici locali.
Parto dal percorso più difficile e sof-
ferto ma grandemente giusto: il ritiro 
fattuale dell’ARS2 di via Baiesi ed il 
ridimensionamento dell’IMU su quei 
terreni, che i residenti hanno dovuto 
ingiustamente pagare per anni come 
a vocazione edificatoria. Abbiamo ri-
portato a normalità l’IMU dei terreni 
interessati ed abbiamo rinunciato ad 
una lottizzazione di circa 500 alloggi. 
Una scelta convinta di tutto il grup-
po ABC (Anzola Bene Comune) nata 
anche dalla particolare sensibilità su 
questo tema di Antonio Giordano, Na-
dia Morandi e Paola Crucitti.
Questa premessa è essenziale perché 
ad oggi, anche considerando i nuovi 
possibili interventi edilizi, Anzola è tra 
i Comuni della cintura metropolitana 
con minore densificazione urbanisti-
ca. Per capirci, noi siamo quelli che 
hanno risolto un problema annoso 
(ARS 2 di via Baiesi) preservando il ter-
ritorio rurale del parco città-campag-
na e dell’area Orsi-Mangelli.
A fronte di questa importante rinun-
cia (500 alloggi sarebbero stati introiti 
per il Comune ed opportunità abita-
tive per gli anzolesi), non si può però 
pensare che il nostro territorio riman-
ga a crescita urbanistica zero. Ed allora 
ecco che è più che legittimo e soste-
nibile puntare sulle aree storicamente 
vocate (per normativa non per vezzo) 
all’espansione come, ad esempio, l’a-
rea a Lavino di Mezzo, di proprietà 
della fallita COGEI che, lo ricordo a 
beneficio di tutti, aveva in animo di 
costruirci oltre 350 appartamenti.
Oggi il progetto in gioco è ben di-
verso e tiene conto, in una misura 
consistente, del dato ambientale: la 
possibilità di avere un parco naturale 
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di 60.000 mq, infatti, non capita tutti 
i giorni.
Da una situazione di fallimento ad un 
nuovo qualificato progetto il passo 
è stato breve: il Curatore ha ricevu-
to l’interesse della Sile Costruzioni la 
quale, a propria volta, lo ha manifesta-
to all’Amministrazione Comunale. Un 
progetto importante, non certo per il 
supermercato ma, come detto, per un 
Parco naturale di 60.000 mq, percorsi 
carrabili e ciclabili per 20.000 mq ed 
un consistente insediamento in edili-
zia convenzionata di classe A. Il primo 
vero progetto di sinistra su Bologna e 
provincia da 10 anni a questa parte. 
La casa per giovani coppie, per i meno 
abbienti e gli anziani che faticano, con 
la pensione, a pagare gli affitti a libero 
mercato, un migliore ambiente in cui 
vivere: in quel progetto c’è tutto que-
sto. Affitti a 300 euro al mese e vendite 
a meno di 2.000 euro al metro quadro 
(quasi il costo di pura costruzione), 
consentono a tanti di coronare il so-
gno, legittimo, di avere un tetto sulla 
testa. Se poi quel tetto è anche in clas-
se A, beh, significa che l’attenzione è 
stata tanta. La sorpresa positiva è che 
i residenti del comparto interessato, 
ed i commercianti (questi ultimi pre-
occupati principalmente dai negozi 
di prossimità), hanno compreso que-
sto messaggio ed hanno mostrato, in 
decine di incontri che ho svolto e sto 
ancora svolgendo, una larga e netta 
maggioranza a favore dell’iniziativa.
Nel contempo, dopo 15 anni di attesa 
e richieste da parte dei cittadini, sia-
mo riusciti anche a promuovere un’i-
niziativa che, tra le altre cose, porterà 
ad Anzola piscine, palestra, campi da 
beach-volley e beach-tennis, pista ci-
clabile dalle scuole di via Chiarini alle 
piscine, passando per il nostro cen-
tro sportivo, area sosta per camper 
ed un edificio che si potrà destinare, 
ad esempio, a sede di associazioni. 
Non sono risultati scontati: ed anche 
se, inizialmente, la piscina sarà solo 

estiva, verrà comunque garantito lo 
sconto del 50% in ingresso a tutti gli 
studenti anzolesi.
Con tutto ciò siamo comunque rima-
sti di molto al di sotto del consumo di 
suolo possibile perché non siamo ce-
mentificatori. In alcune zone, vocate 
all’urbanizzazione, puntiamo invece 
su progetti di cui è palese ed evidente 
l’utilità sociale, il valore ambientale e 
il potenziale di attrattività per il nostro 
territorio. D’altro canto, con la Philip 
Morris che ha occupato quasi tutti 
gli alloggi esistenti, facendo indiret-
tamente ma inevitabilmente aumen-
tare i prezzi dell’affitto e delle vendite 
degli immobili, noi facciamo ciò che 
un’amministrazione di sinistra, a vo-
cazione ecologista e sociale dovrebbe 
sempre fare: ridurre al minimo possi-
bile il consumo di suolo non vivendo 
però nell’illusione che il consumo zero 
possa essere già attuabile. Il concetto, 
infatti, pur nobile e condivisibile, si 
scontra con la realtà, ed i vincoli nor-
mativi, per cui è più conveniente e 
redditizio edificare strutture nuove 
piuttosto che ristrutturarle. Ci siamo 
spesi in modo importante per riuti-
lizzare i capannoni esistenti (penso al 
progetto del supermercato di Lavino 
ed al capannone ex Mario gomme, 
proprio di fronte), ma fin quando i 
proprietari di strutture sfitte e di fatto 
abbandonate faranno richieste eco-
nomiche così alte, questa opportunità 
sarà una chimera.
Mi si dirà: ok, va bene, ma che stravol-
gimenti! In realtà, se vogliamo usare il 
termine giusto, dobbiamo parlare di 
cambiamento: proprio quel cambia-
mento promesso in campagna elet-
torale e mantenuto in questi 4 anni. 
Concludo con una battuta: non siamo 
certo “hamish”, ma siamo quelli che 
vogliono uno sviluppo del territorio 
sostenibile, ed è quello che stiamo fa-
cendo da quattro anni a questa parte.
l
Giampiero Veronesi

5 Dicembre, il Rastrellamento di Anzola

Ad Anzola la pista
di pattinaggio...
e di divertimento
Ad Anzola la pista di pattinaggio... 
e di divertimento Piazza Berlinguer 
ospiterà dal 7 dicembre una pista 
di pattinaggio per permetterci di 
“scivolare” al meglio in questo nuo-
vo anno. La pista è aperta fino al 28 
gennaio tutti i giorni, dalle 14 nei 
giorni feriali e dalle 10,30 nei giorni 
festivi. L’8 dicembre ci sarà l’inau-
gurazione ufficiale con Borlenghi 
e cioccolata calda, il 16 dicembre grande festa per bambini e famiglie 
con spettacolo, mercatino e animazione. Grazie alla PROLOCO e alle As-
sociazioni sul territorio che contribuiscono alla riuscita dell’iniziativa. 
Per il programma delle iniziative collegate e gli orari di apertura vai al sito 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/

Un regalo inatteso è più gradito...
Nel notiziario dello scorso Natale 
avevamo dato la notizia di un re-
galo inatteso arrivato dalla Ditta 
Servomech, che aveva rinunciato 
alla consueta cena natalizia orga-
nizzata per i propri dipendenti per 
destinare l’intero importo ad azioni 
a sostegno della comunità anzolese, 
devolvendo a tal fine una somma 
di € 12.000,00 al Comune di Anzola 
dell’Emilia. In occasione delle pros-
sime festività natalizie pubblichia-
mo volentieri un resoconto di come 
questo fondo sia stato utilizzato. 
In accordo con la Ditta Servomech, 
che aveva condiviso con l’Ammi-

nistrazione comunale le concrete 
finalità sociali a cui destinare tale 
donazione, di 12.000,00 euro sono 
stati destinati alle famiglie anzole-
si con figli studenti, in particolare 
quelle con redditi medio-bassi, per 
sostenerle nell’impegno di far fre-
quentare la scuola ai propri ragazzi. 
Con un bando pubblico, le famiglie 
sono state invitate a presentare do-
manda per un contributo destinato 
al pagamento dell’abbonamento 
trasporto per studenti. Sono stati 
erogati contributi a 33 famiglie del 
territorio: 30 per la frequenza della 
scuola superiore e 3 per la frequenza 

dell’Università. I contributi erogati 
hanno consentito a queste famiglie, 
con ragazzi in età dai 15 ai 21 anni, di 
coprire l’intero costo annuale di ac-
quisto dell’abbonamento, sulla base 
delle diverse fasce chilometriche di 
percorrenza. Una piccola parte del 
fondo, una volta ripartiti i contributi, 
è stata destinata a famiglie seguite 
dai servizi sociali. Ringraziamo nuo-
vamente l’Ing. Vito Cataldo, la figlia 
Valentina e i dipendenti tutti per il 
gesto di generosità, che ha consen-
tito di dare una concreta risposta ad 
una necessità molto sentita da diver-
se famiglie della comunità anzolese.

Per tenere viva la memoria l’Amministrazione Comunale e 
l’ANPI hanno scoperto le targhe del progetto “La memoria 
ci parla”. Brevi biografie di 18 uomini e donne protagonisti 
della Resistenza anzolese, corredate da un QR Code, che 
rimanda alle loro interviste video sul canale Teche ANPI di 
Youtube. Le targhe sono state collocate sul muro della ex 
scuola elementare perchè in quel luogo il 5 dicembre 1944 
furono rinchiuse le persone rastrellate dai nazifascisti. La 
cerimonia della commemorazione del 74° Anniversario 
del Rastrellamento ha avuto inizio nel Piazzale della Chie-

sa dei Ss. Pietro e Paolo con l’arrivo della staffetta della Polisportiva Anzolese, per 
l’accensione della fiaccola del Sindaco. La fiaccolata, con la benedizione ed il salu-
to di Don Stefano è poi proseguita fin sotto le finestre della Biblioteca De Amicis 
per la lettura dei nomi dei partigiani che nel 1944 furono rastrellati. Il corteo si 
è poi spostato fino a Piazza Berlinguer per la deposizione della Corona e per l’i-
naugurazione del restauro del Monumento ai Partigiani, reso possibile grazie alla 
disponibilità del nostro caro concittadino Italo Guazzaloca, dell’ANPI di Anzola, 
della Ca’ Rossa e da Aziende locali che hanno contribuito economicamente e che 
questa Amministrazione ringrazia sentitamente. La cerimonia è proseguita con 
l’incontro nella Sala Consiliare del Comune con interventi dei ragazzi e delle ragaz-
ze della scuola Giovanni Pascoli, del Sindaco Giampiero Veronesi e della Presiden-
te dell’ANPI di Anzola Lisa Franco. Un sentito ringraziamento va al nostro Istituto 
Comprensivo De Amicis, ai professori della Scuola media Giovanni Pascoli ed ai 
ragazzi delle classi terze che come tutti gli anni colgono l’occasione per riflettere 
sui valori di libertà e giustizia.

Dopo l’ordinanza del gennaio 2016 
che ha limitato il funzionamento degli 
apparecchi di ”gioco d’azzardo lecito” 
ad un massimo di 10 ore al giorno, un 
anno fa in Consiglio Comunale, con la 
delibera 81 del 2017, abbiamo adotta-
to il Regolamento per la prevenzione e 
il contrasto delle patologie e delle pro-
blematiche legate al gioco d’azzardo 
lecito e la mappatura dei luoghi sensi-
bili, come previsto dalla Legge Regio-
nale 5/2013 e dalla DGR. 831/2017.
Sono gli atti propedeutici che ci hanno 
permesso di rilevare che tutti i pubblici 
esercizi che ospitano slot machine - 
meno uno - e le sale gioco/scommesse 
di Anzola sono troppo vicine a luoghi 
sensibili (scuole, luoghi di culto e di ag-
gregazione, etc) e, conseguentemente, 
di avviare le procedure perché le “atti-
vità di gioco di azzardo lecito”, così le 
definisce la normativa, cessino.

Anzola slot free: un altro passo avanti
In pratica le due sale giochi/scommes-
se presenti, una ad Anzola ed una a 
Ponte Samoggia, hanno già ricevuto la 
notifica che intima loro la chiusura del-
le attività entro la fine del 2018.
Mentre bar, tabaccherie e pubblici 
esercizi che ospitano slot machine 
hanno ricevuto la comunicazione che 
vieta l’installazione di nuovi apparec-
chi e limita il funzionamento di quelli 
esistenti negli orari dell’ordinanza fino 
alla scadenza della concessione in es-
sere (19/3/2022). Era un impegno pre-
so e lo abbiamo rispettato. La dismis-
sione avviene nei tempi e nei modi 
che la legge prevede, troppo lenti per 
alcuni (molti cittadini), troppo fulminei 
per altri (i concessionari e i titolari delle 
attività). Ci aspettiamo ricorsi contro 
queste nostre decisioni ma siamo de-
terminati a tenere duro e a proseguire 
sulla strada che abbiamo intrapreso.



Consulta dell’Associazionismo e del Volontariato Anzolese
Le associazioni di Volontariato riunite nella Consulta hanno rinnovato i propri organismi dirigenti eleggendo a Presidente 
Cannone Tiziana, Vice Presidente Zocca Luigi con il supporto di Renata Donati e Draghetti Edda quali componenti il comitato 
di coordinamento. Ringraziamo sinceramente per la disponibilità e auguriamo buon lavoro. Un riconoscimento particolare va 
a Luciano Clò che giunto a fine mandato, dopo un lunghissimo impegno da Presidente ha saputo con paziente e laborioso 
lavoro dare nuova linfa alla funzione della Consulta: in questi ultimi anni, in collaborazione con l’Amministrazione Comunale e 
il supporto delle associazioni, si è qualificato ulteriormente il lavoro in rete dei Volontari e tra Associazioni, la promozione del 
volontariato, la collaborazione fattiva ai tanti progetti sociali e culturali realizzati nel tempo nel territorio anzolese.
Un riconoscimento va fatto anche a Sonia Borsarini, Sauro Bartolucci, Sergio Bavieri e Renata Donati per l’affiancamento a Clò.
Nella foto da sinistra: Renata Donati, Luciano Clò, Tiziana Cannone, Luigi Zocca, Edda Draghetti.

Scadenza
pagamento IMU
Il 17 Dicembre sca-
de il pagamento 
della quota a saldo 
per l’IMU (secon-
de case). Si ricorda, 

inoltre, che nella stessa data scade 
la possibilità di depositare in Comu-
ne l’autocertificazione per usufruire 
di eventuali aliquote agevolate (ad 
esempio canone concordato etc.).

Macellazione dei suini
per il consumo familiare
La macellazione dei suini a domici-
lio è consentita fino al 1 Marzo 2019, 
previa autorizzazione dell’Azienda 
Sanitaria. 
La domanda di macellazione deve 
essere presentata all’URP del Co-
mune (anche telefonicamente allo 
051.6502111) oppure presso gli uf-
fici veterinari locali con almeno due 
giorni di anticipo, per prenotare la 
visita del Veterinario Ufficiale nel 
luogo di macellazione. Le visite sa-

nitarie saranno effettuate nelle gior-
nate di martedì, mercoledì, giovedì 
e sabato dalle 8,00 alle 14,00. 
E’ possibile prenotare la visita anche 
via internet mediante il sito dell’AU-
SL di Bologna http://www.ausl.bo-
logna.it 
L’AUSL ha stabilito un compenso per 
la visita veterinaria pari a 9,00 euro 
per ogni capo macellato. 

Chiusura degli uffici per le
festività di dicembre e natalizie
In occasione delle festività di dicem-
bre e natalizie l’apertura al pubblico 
dei servizi comunali subirà alcune 
variazioni:
n Giovedì 27 dicembre 2018 chiu-
sura ore 13,00;
n Giovedì 3 gennaio 2019 chiusura 
ore 13,00;
n Lunedì 24 dicembre gli uffici re-
steranno chiusi al pubblico per l’in-
tera giornata;
n Lunedì 31 dicembre gli uffici re-
steranno chiusi al pubblico per l’in-
tera giornata.
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UrpInforma La violenza contro le donne
è un problema globale
Per l’Onu la violenza contro le donne consiste 
in “ogni atto di violenza fondato sul genere che 
comporti o possa comportare per la donna dan-
no o sofferenza fisica, psicologica o sessuale, in-
cludendo la minaccia di questi atti, coercizioni o 
privazioni arbitrarie della libertà, che avvengano 
nel corso della vita pubblica o privata”. La causa 
consiste nella “disparità storica nei rapporti di 
forza tra uomo e donna, che ha portato al domi-
nio dell’uomo sulle donne e alla discriminazione 
contro di loro, e ha impedito un vero progresso 
nella condizione delle donne”. Si tratta invece di 
un fenomeno strutturale, diffuso in tutti i paesi, 
in tutte le culture, in tutte le classi sociali, che 

colpisce circa un terzo delle donne adulte: secon-
do l’Istat il 31,5% delle donne in Italia ha subito 
violenza fisica/sessuale, in Emilia-Romagna il 
33,6%; il 16,1% ha subito stalking; il 62,7% degli 
stupri è commesso da un partner attuale o prece-
dente. I femicidi, cioè gli omicidi per motivi legati 
al genere, sono circa 130 all’anno (femicidioca-
sadonne.wordpress.com). I centri antiviolenza in 
Emilia-Romagna accolgono più di 3.500 donne 
ogni anno. La violenza è assai poco denunciata 
(circa il 10%) , e assai poco perseguita, dato che 
assai spesso le denunce non arrivano a giudizio, 
e ancora meno si risolvono con una condanna 
dell’autore. Per questo occorre uno sforzo col-

lettivo, e da più parti, per cambiare le cose: dai 
servizi di aiuto per le donne (ad Anzola c’è Via 
dalla violenza - Casa delle donne Anzola, tel. 393 
8365333), alla prevenzione nelle scuole, ai servi-
zi per gli autori di violenza (Senza Violenza, tel. 
349 1173486), al miglioramento delle pratiche e 
dei sistemi di contrasto in rete, alla formazione 
degli operatori, e alle iniziative culturali per una 
messa in mora dei comportamenti violenti.

Puliamo il mondo 2018
“Puliamo il mondo 2018 - Anzola Pulita”. L’Am-
ministrazione Comunale in collaborazione con 
Legambiente promotrice in Italia di Clean the 
world”, l’Istituto Comprensivo “E. De Amicis”, le 
Guardie Ecologiche, la Protezione Civile, Geovest 
e diversi/e volontari/e hanno contribuito a ren-
dere il nostro territorio più pulito e gradevole.

Un’opera d’arte per ricordare
Sabato 3 novembre, alla rotatoria fra la 
via Emilia e via Terremare re-intitolata 
per l’occasione ai “Caduti di Nassiriya e 
delle missioni internazionali di pace”, è 
stata inaugurata una scultura eseguita 
da Nicola Zamboni e Sara Bolzani, dona-
ta da Isabella Séragnoli, Presidente del 
Gruppo Coesia-GD, a cui va la nostra ri-
conoscenza. Hanno portato il loro saluto 
e pensiero il sindaco Giampiero Verone-
si, il generale Cesare Alimenti, il parroco 
don Stefano Bendazzoli e un rappresen-
tante dei familiari delle vittime (arrivati 

da tutto il territorio italiano). L’idea di 
intitolazione della rotonda e di una scul-
tura a ricordo è nata grazie al Presidente 
del Consiglio Carmine Maddaloni insie-
me al comandante della nostra stazione 
dei Carabinieri Luca Ghirelli. Si ringrazia-
no tutti coloro che hanno reso possibile, 
con il loro sostegno e contributo, la rea-
lizzazione di questa iniziativa: le Associa-
zioni, i Volontari della Protezione civile, i 
dipendenti comunali, i tecnici e gli ope-
rai, le aziende, gli esercizi commerciali, la 
Pro Loco e tanti altri ancora...

Geovest
Per tutto il mese di dicembre,(dallo scorso 15 novembre) l’ufficio Tari di Geovest si è spostato presso la palazzina Comunale in 
Via Grimandi, 1, piano terra mantenendo i seguenti orari di apertura: giovedì dalle 14,30 alle 18.00, sabato dalle 8,30 alle 12,30.



Nuove attività in centro ad Anzola
Tante sono le nuove attività 
che hanno preso il via sul 
nostro territorio per offrire 
servizi ai nostri concittadini: 
il nuovo studio dell’architetto France-
sca Mazzarella, in via XXV Aprile, che 
il Sindaco ha inaugurato con un “in 

bocca al lupo”. L’apertura 
dell’attività commerciale 
della parrucchiera Elizabeta 
in Piazza IV  Novembre  ad 

Anzola, di fianco al bar Su di giri. A lei 
ed alla sua collaboratrice, Veronesi ha 
augurato un“buon lavoro”. Un’inaugu-

razione speciale, infine, quella del ri-
storante giapponese Ukiyo, parola che 
significa tranquillità, serenità e pace, in 
via Emilia n. 131 (nell’ex Locanda), per-
ché giovani sono i titolari cui il Sindaco 
ha espresso i suoi migliori auguri per il 
successo dell’attività.

La “Tariffa Corrispettiva Puntuale” 
(TCP) partirà il 1° gennaio 2019. È un 
sistema più equo che tiene conto del-
la superficie dell’abitazione, del nu-
mero dei componenti della famiglia 
e della quantità di rifiuto indifferen-
ziato che viene conferito. Se gli utenti 
si attengono al numero massimo di 
svuotamenti (stabiliti in base ai com-
ponenti per famiglia), avranno una 
tariffa più bassa, dal 19% al 32%, della 
TARI del 2018.
Per informare tutti, alle famiglie ab-
biamo indicato i luoghi, i giorni e gli 
orari, pensando alla comodità dei cit-
tadini, per il ritiro del “bidone grigio” 
con il microchip per il riconoscimento 
dell’utente, il nuovo calendario 2019 
e un dépliant che indica come pro-
durre meno rifiuti indifferenziati, rici-
clando meglio.
Abbiamo svolto 5 assemblee che 
hanno avuto una partecipazione 
straordinaria, mai verificatasi negli 
ultimi anni: 750 cittadini. Ci sono sta-
te domande e risposte su moltissimi 
argomenti: il numero di svuotamenti 
prefissati, come differenziare alcuni 
materiali particolari, la necessità di 
controlli sul rispetto delle regole e 

sugli eventuali abbandoni. Durante le 
assemblee abbiamo anche informato 
sulla installazione di telecamere mo-
bili per il controllo degli abbandoni, 
a partire dal gennaio 2019. Anche 
quando le critiche e i dubbi sono stati 
avanzati in modo schietto e polemico, 
la discussione è sempre stata corretta 
e rispettosa delle opinioni diverse. 
Con la tariffa puntuale non saranno 
più raccolti sacchi e sacchetti con l’in-
differenziato, ma sarà svuotato solo 
il “bidone grigio”. Saranno introdotti 
anche due nuovi servizi: a) contenito-
ri stradali con serratura per pannoloni 
e pannolini; b) raccolta dell’organico 
fuori dai centri abitati. Sarà inoltre 
potenziato il servizio al Centro di Rac-
colta durante il sabato. Tutto questo 
è la logica evoluzione della raccolta 
porta a porta, prevista nel program-
ma di mandato e nel Piano energeti-
co comunale (approvati dal Consiglio 
comunale). È un sistema già attivo in 
altri 63 Comuni dell’Emilia-Romagna 
che ha dimostrato di contribuire a 
ridurre i rifiuti non riciclabili, azione 
importantissima per il presente e il 
futuro del nostro ambiente.

Tour nelle aziende agricole anzolesi. 
Verucchi, un viaggio nella tradizione
Il Sindaco ha inaugurato un nuovo fi-
lone di visite pensando alle Aziende 
Agricole del nostro territorio. Tanti 
sono stati gli stimoli per iniziare que-
sto nuovo “viaggio rurale”, che rac-
conta la nostra storia, parla di radici 
comuni e riporta alle tradizioni.   Ci 
dice Giampiero Veronesi:- un Sinda-
co che ama il proprio territorio deve 
conoscerlo bene, anche per la parte 
rurale ed agricola, perchè l’attuale 
vocazione industriale del nostro pae-
se, rischia di far dimenticare le origini 
agricole di moltissime famiglie anzole-
si. In pochissimi sanno che nel nostro 
territorio ci sono alcune tra le aziende 
agricole più importanti a livello nazio-
nale e ancor di più rimango stupito 
nell’ascoltare bambini che mi dicono 
di non avere mai visto una mucca, un 
cavallo o un trattore! Il viaggio che vi 
vogliamo raccontare è la storia della 
Famiglia Verucchi che inizia con Co-
stante Verucchi e la moglie Eufrosia, 
comuni braccianti anzolesi. Costante 
divenne padre di ben 13 figli, molti 

dei quali ancora in vita e ad oggi resi-
denti, in parte, ad Anzola. Uno di loro, 
Achille, insieme alla moglie Eludia, 
ha mostrato doti imprenditoriali non 
comuni. Partiti nel 1974 con nulla ma 
con la volontà di creare qualcosa, han-
no affrontato tanti sacrifici per racco-
gliere il denaro necessario per acqui-
stare i trattori e le attrezzature all’inizio 
dell’attività, anche grazie all’estro di 
Achille che costruiva da sé quello che 
non poteva acquistare. Motori, frese, 
presse, in 50 anni hanno costruito una 
grande azienda, tanto che il primo 
John Deere 8400R a livello europeo 
fu acquistato proprio da Achille. Oggi 
Achille non c’è più, in tanti lo ricorda-
no, il Sindaco stesso ha avuto modo 
di conoscerlo e stimarlo. L’amore per 
la terra, per il lavoro, le sue grandi ca-
pacità le ha trasmesse ai figli Claudio e 
Claudia, che insieme ai nipoti di Achil-
le e ai loro bravissimi e competenti di-
pendenti, portano avanti l’azienda e la 
tradizione di famiglia. Questa azienda 
familiare, che opera in agricoltura e in 

conto terzi, lavora circa 4.000 ettari di 
terra e ne detiene, tra proprietà e lo-
cazione, oltre 800. Hanno coltivazioni 
intensive di barbabietola, girasole, 
soia, sorgo, grano, mais. Sono il secon-
do fornitore assoluto, della COPROB 
di Minerbio (Cooperativa Produttori 
Bieticoli) e molta dell’erba medica che 
si trova nel nostro territorio fino ad ar-
rivare in Alto Adige ed in Austria viene 
prodotta da questa azienda. Una real-
tà agricola che è vanto e orgoglio per 
Anzola e rappresenta un’eccellenza 
significativa che punta dritta al futuro.
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Se non fate i buoni arriva
l’uomo nero

La campagna elettorale è iniziata. Ci ha pensato Gabriele Gal-
lerani con una sparata delle sue - “cittadini che vedono ovunque 
gente sbandata e incontrollata che un falso concetto di accoglien-
za ha sparso sul nostro territorio” - sul n. 37 del suo pieghevole. Si 
è unito al coro il M5S, su Facebook, pubblicando un articolo (del 
2014), su un caso di corruzione in cui sarebbe stata coinvolta 
la Sile Costruzioni di Bergamo, l’azienda che ha presentato una 
manifestazione di interesse a costruire a Lavino. C’è qualcosa di 
vero in queste due “notizie”? No, ovviamente.
Eppure non se ne faranno un cruccio. Il loro obiettivo non è il 
vero, ma alimentare la paura dei cittadini e nei cittadini, paven-
tando l’arrivo di un fantomatico “UOMO NERO”. Come facevano 
mamme e nonne, spazientite perché “non si dava retta”. Smen-
titi, diranno che avevano usato il condizionale, che riportavano 
le opinioni raccolte in paese, che volevano risposte … fino alla 
prossima boutade.
La spasmodica voglia di fare audience e la speranza di capitaliz-
zare un consenso, che hanno visto crescere senza merito alcuno, 
è la molla che li spinge a muoversi con cieca e folle foga.
Dopo tanti anni di ubbidiente “cavalierato” berlusconiano, Galle-
rani ha iniziato la caccia ai voti della Lega, quella Lega che fino a 
ieri disprezzava ma che, oggi, è un alleato necessario.
Deve aver confuso l’Emilia con l’Ossola, anche la c’è una “Anzola”, 
perché nel nostro Comune la “gente sbandata e incontrollata” è 
costituita da 29 ragazzi richiedenti asilo - su 12.200 abitanti sono 
lo 0,2% - persone che ad Anzola dell’Emilia accompagnano gli 
anziani al centro diurno e puliscono le nostre strade insieme agli 
operai comunali.
E questo perché noi non abbiamo “un falso concetto di accoglien-
za” ma una seria cultura dell’accoglienza, dell’integrazione e 
della coesione sociale, che ad ogni persona - residente o ospite, 
italiano o straniero, ricco o povero - propone un patto che pre-
cisa e stabilisce diritti e doveri, base per una reale, universale e 
libera cittadinanza.
Alimentare la paura dell’invasione dei migranti, di un territorio 
preda dell’insicurezza, non è soltanto falso, è misero e cinico cal-
colo politico. Caro Gallerani, non basta partecipare alle chiac-
chierate o alle camminate interculturali, bisogna essere coerenti 
e trasparenti per dare ai cittadini reale sicurezza, reale integra-
zione, reale solidarietà.
Il M5S titolare di un “contratto” che lo lega alla Lega, resta in-
vece fedele al modello del “venticello”. Avanza ipotesi, suggeri-
sce conclusioni, paventa collusioni e affari poco puliti, con toni 
fintamente gentili, come se lo facessero controvoglia. Ma il suo 
scopo è lo stesso. Alimentare la paura, insinuare il sospetto, per 
prendere i voti dei leoni da tastiera.
Facciamo chiarezza. Sile Costruzioni, che è stata assolta in quel 
processo perché estranea ai fatti, ha presentato una manifesta-
zione di interesse per costruire un supermercato, diverse deci-
ne di alloggi in edilizia convenzionata (con prezzi allettanti per 
giovani coppie e famiglie meno abbienti), con un grande parco 
naturale (sarebbe il più grande di Anzola) e i relativi percorsi pe-
donali, ciclabili e il potenziamento di quelli carrabili.
Una manifestazione di interesse non è una decisione. Quella 
verrà presa dopo aver spiegato e ascoltato, dopo un confronto 
ampio e serrato, raccogliendo idee e suggerimenti. Il Sindaco, 
Giampiero Veronesi, quello che non sarebbe mai presente ad 
Anzola a detta di Gallerani, sta incontrando i commercianti an-
zolesi per ogni categoria merceologica e i cittadini delle zone 
interessate, civico per civico, perché le loro preoccupazioni sono 
le nostre e le soluzioni si cercano e si trovano insieme. Questo è 
il nostro metodo: non è quello di fare ricerche su Google.
La fine del mandato è lontana e la serietà in politica è preziosa, 
impone di dedicare poco tempo a queste intemperanze; tut-
tavia queste risposte erano dovute. Noi intanto lavoriamo per 
il Bene Comune di Anzola: con la tariffa puntuale che premia i 
cittadini che ci hanno portato a essere un “Comune riciclone”, 
raccogliendo le manifestazioni di interesse che porteranno svi-
luppo al territorio e qualità della vita ai cittadini, realizzando gli 
investimenti programmati. I fatti parlano molto di più delle pa-
role. Ci sarà tempo per la campagna elettorale, per raccontare 
il lavoro e per progettare insieme il futuro di Anzola. Questa è 
ABC.
Si dice che quando si desidera molto una cosa si è disposti a 
fare “carte false”. Gallerani e il M5S, alla disperata caccia dei voti 
della Lega, hanno cominciato. Finiranno per andare a braccetto, 
come suggerisce lo stesso Gallerani sul numero 181 di Anzola 
Notizie? Per certo, basterebbe rispondere ad una domanda mol-
to semplice: è vero che state cercando un’alleanza con la Lega 
di Salvini? Perché sul punto, ad oggi, rileviamo non solo omertà 
e discrezione, ma una vera e propria forma di vergogna ed im-
barazzo che, prima o poi, dovrete spiegare molto bene ai vostri 
elettori.
l
Gruppo Consiliare ABC

Supermarket da effetti speciali

In queste ultime settimane il dibattito politico locale è stato cata-
lizzato dall’annuncio fatto dal Sindaco sulla sua pagina facebook 
sulla prossima realizzazione di un supermercato nella frazione di 
Lavino di Mezzo. 
In particolare l’impresa edile “SILE Costruzioni Srl” con sede in Bar-
zana (BG), ha presentato una manifestazione di interesse per la 
realizzazione di un intervento urbanistico che prevede la costru-
zione di un supermercato da 8.700 mq completo di un parcheggio 
per 800 posti e di alcuni negozi di vicinato; sono altresì previste 6 
palazzine di quattro piani per un totale di 89 appartamenti. Il tutto 
viene collocato in un parco naturale attrezzato di 6 ettari completo 
di piste ciclabili per ulteriori 2 ettari.
Ferma restando la necessità di fornire agli abitanti di questa frazio-
ne la possibilità di poter acquistare beni di necessità senza doversi 
recare ai supermercati di Anzola o di Borgo Panigale, siamo con-
vinti che l’intervento proposto non verrà realizzato per i motivi di 
seguito esposti.
Il primo motivo è la sproporzione dell’intervento rispetto alle esi-
genze della frazione e del territorio. Se ora consideriamo che il 
centro commerciale “Porta Marcolfa” (San Giovanni) ed il Centro 
Borgo misurano rispettivamente circa 9.000 e 12.000 mq, mentre 
la Coop di Anzola e la Conad sono sui 2.000 mq., siamo proprio 
sicuri che quanto previsto dal Sindaco sia ciò che serve agli abi-
tanti di Lavino? Inoltre ad Anzola ci sono già due supermercati ed 
un discount, mentre l’Ipercoop è ad un tiro di schioppo; possiamo 
legittimamente credere che un centro commerciale di 8.700 mq 
a Lavino sarà una cattedrale nel deserto e farà la fine di quello di 
Calcara (3.500 mq)? 
Il secondo motivo è che il titolare dell’impresa “SILE Costruzioni srl” 
pare sia stato condannato in primo grado a 3 anni e 4 mesi di re-
clusione per aver ottenuto provvedimenti favorevoli su alcuni pro-
getti urbanistici concludendo accordi corruttivi con politici e fun-
zionari pubblici per il cambio di destinazione delle aree secondo i 
loro interessi privati. Poi è vero che la prescrizione ha vanificato gli 
effetti della condanna penale, ma riteniamo che il coinvolgimento 
di questa azienda nel territorio anzolese sia quantomeno inoppor-
tuno e ci dispiace che il nostro Sindaco non dimostri alcuna titu-
banza nell’accostare l’immagine del nostro comune a chi quell’im-
magine l’ha compromessa.
Non possiamo poi ignorare le legittime lamentele dei commer-
cianti che, tra l’incudine della crisi economica ed il martello della 
grande distribuzione e delle vendite on line, hanno sempre mag-
giori difficoltà a far quadrare i conti delle loro attività ed a garantirsi 
quegli spazi necessari alla loro sopravvivenza. 
E nemmeno possiamo esimerci dallo stigmatizzare l’uso irresponsa-
bile che il nostro Sindaco intende fare del nostro territorio promuo-
vendo un insensato intervento di cementificazione e di consumo 
di suolo agricolo. Prima di aprire nuovi comparti e realizzare nuovi 
interventi urbanistici suggeriamo di completare quelli esistenti, che 
ad esempio creano parecchi disagi ai cittadini di via Costa. 
Ci sarebbe da essere seriamente preoccupati per questa iniziati-
va .… se fosse una iniziativa seria. Ci rifiutiamo di considerare se-
riamente la realizzazione di un centro commerciale per il quale lo 
stesso Sindaco scrive: << Ammesso che quei negozi di prossimità 
si facciano […] non potranno certamente gestire attività che sia-
no in diretta concorrenza con i piccoli commercianti già presenti 
sul nostro territorio. Spero che questo ora sia chiaro a TUTTI >>. 
Chiunque si occupi un minimo di commercio può rendersi conto di 
quanto questa affermazione sia priva di ogni fondamento. 
Dulcis in fundo non riusciamo proprio a comprendere come in una 
superficie inferiore ai 2 ettari (tanto misura l’area incolta da lui in-
dicata) sia possibile farci entrare un intervento urbanistico da 10 
ettari come quello descritto.
Pertanto riteniamo che il Sindaco abbia semplicemente voluto 
stupirci con una boutade da campagna elettorale meramente pro-
pagandistica (<<Abbiamo ottenuto tutto? Sì.>>) con la logica alla 
quale da sempre il PD ci ha ormai abituati a ridosso delle elezioni 
amministrative: proporre interventi “ad effetti speciali” volti ad ot-
tenere l’applauso e le simpatie (quindi il voto) della cittadinanza, 
ai quali però non farà seguito alcuna azione concreta. L’abbiamo 
già visto troppe volte nel passato in riferimento alla ciclabile An-
zola-Samoggia, al recupero dell’edifico ex-Coop, alla sistemazione 
del cantiere di fronte all’hotel Alan, al recupero della ex polveriera, 
alla sistemazione della rotonda Cà d’oro. Tutte promesse reiterate 
ad ogni elezione e regolarmente finite in chiacchiere da bar che 
oggi stuzzicano solo l’umorismo dei cittadini. Ci auguriamo che 
gli elettori la smettano di credere, e soprattutto di dare fiducia, a 
chi ha ripetutamente dimostrato di abusare della loro credulità; la 
ciclabile Anzola-Samoggia è un progetto messo in campo nell’ul-
timo mandato della Cocchi, riproposto due volte da Ropa e dallo 
stesso Veronesi alle elezioni del 2014; sono ormai passati vent’anni 
e non un ciuffo d’erba è stato ancora tagliato. 
Confortati da questi precedenti nutriamo un vigoroso scetticismo 
sul progetto del supermercato a Lavino e facciamo ai nostri concit-
tadini i migliori auguri di Buon Natale e di un 2019 rivoluzionario. 
l
Il Gruppo Consiliare del Movimento 5 Stelle

Aiuto! Salvate il consigliere
di minoranza Gallerani!

Ci risiamo! Ogni volta che il sindaco Veronesi subisce critiche 
che lo indispettiscono perché sono concrete, serie e non quere-
labili, reagisce male e non trova di meglio che metterla sul per-
sonale. E’ una caduta di stile che non si addice molto al ruolo di 
un sindaco, ma siccome non è la prima volta che esagera sono 
nuovamente costretto - uffa! - a perdere tempo per rispondere 
ad accuse che sono semplicemente buffe. 
E’ già successo altre volte, e questa non sarà (forse) nemmeno 
l’ultima, ma è impossibile “fare finta di niente” perché - a parte la 
grossolanità con cui risponde alle critiche - è evidente che, die-
tro queste epistole diffuse via facebook, c’è il tentativo di sviare 
l’attenzione della gente da promesse elettorali non mantenu-
te e da problemi locali tuttora irrisolti. Di conseguenza, l’unico 
modo pacato di rispondere ad accuse stravaganti è spiegare in 
modo sensato perché sono, appunto, stravaganti.

Nel “messaggio” facebook postato dal sindaco il 23 ottobre u.s., 
c’è scritto che Gabriele Gallerani (sempre lui! quel dispettoso 
maleducato!) alterna nei pieghevoli diffusi da “Uniti per Anzola” 
imprecisioni ed errori, insieme a vere e proprie infondatezze ed ipo-
crisie. Peccato che il nostro sindaco si guardi bene dall’indicare 
quali siano queste ipocrisie e infondatezze, diversamente da ciò 
che fa regolarmente Gallerani, il quale documenta puntigliosa-
mente date, fatti e circostanze. 
E’ troppo comodo “sparare nel mucchio” senza indicare il bersa-
glio! Se fossi un po’ maligno, scriverei che il sindaco non entra 
nello specifico perché sa benissimo che le osservazioni scritte 
da Gallerani sono condivise da una cospicua parte di anzolesi. 

Altra “caduta di stile” di un sindaco con i nervi a fior di pelle, è 
scrivere - con evidente intenzione di offendere - che Gallerani è 
un ex socialista e Berlusconiano di ferro. Beh, forse il nostro stizzi-
to (e disinformato) primo cittadino dovrebbe prendere atto che 
Gallerani ha la tessera n. 02295/2017 del PSI, che è nel Direttivo 
provinciale dello stesso partito, e che se c’è qualcuno che - dal 
1972 - ad Anzola non ha mai cambiato partito è proprio lui! E 
se essere Berlusconiani di ferro significa essere stato votato nel 
2009 e 2014 dagli elettori di centrodestra, io sono onorato ed 
orgoglioso di essere stato votato da Forza Italia ed essere ami-
co personale dell’on. Galeazzo Bignami, visto che gli elettori di 
centrodestra, a differenza di molti esponenti del PD, prima va-
lutano l’impegno e la serietà delle persone, poi le loro eventuali 
convinzioni politiche. 
Inoltre, invito il sindaco a chiarire bene chi è quel Gallerani che 
sostiene che ad Anzola ci si deve liberare degli extracomunitari e 
dei profughi. E’ forse quel Gallerani che fa parte del Tavolo Inter-
culturale ed interreligioso ed organizza con l’assessore Giordano 
- e le cooperative che gestiscono i profughi - le visite per far co-
noscere il Comune a quegli “extra” che (in cuor suo) vorrebbe 
rimandare a casa loro? Visite e collaborazioni peraltro sponsoriz-
zate dal Comune di cui Veronesi è sindaco ed apprezzate senza 
riserve? Quindi i casi sono due: o Gallerani è un furbacchione 
doppiogiochista che riesce ad ingannare tutti (assessori, coope-
rative e profughi), o il sindaco non è informato dal suo assessore 
su quello che realmente succede. Mi dispiace essere costretto a 
difendermi, ma invito chiunque vuole sparlare di Gallerani ad 
usare almeno argomenti che non siano smontabili così facil-
mente. 
Infine, spero che Giampiero Veronesi sia così gentile da accetta-
re un piccolo appunto: se per lui il sottoscritto consigliere di mi-
noranza Gabriele Gallerani risulta essere un criticone prevenuto, 
un ex socialista, un Berlusconiano di ferro e un ipocrita che fa 
finta di aiutare gli extracomunitari, sognando invece di riman-
darli a casa, come mai si è accorto solo adesso di tutti questi di-
fetti e non questa estate quando - ovviamente a titolo personale 
- gli ha proposto di aderire, e sostenere, una lista con Veronesi 
candidato sindaco nella quale, se avesse vinto, Gallerani avreb-
be avuto un importante posto in Giunta? Siccome di facce ne 
ho una sola, e ho anche la presunzione di essere un “politico” 
serio, non ho potuto fare a meno di manifestargli la mia assoluta 
indisponibilità. Anche perché da quindici anni rappresento ad 
Anzola idee e programmi opposti a quelli della maggioranza PD 
e dello stesso Veronesi. 
l
Gabriele Gallerani, consigliere comunale del gruppo
“Uniti per Anzola”



Il 6 ottobre 2018 tutte le classi Terze 
della Scuola Secondaria di primo gra-
do “Giovanni Pascoli” hanno incontrato 
Suor Carolina Iavazzo, stretta collabora-
trice di Padre Pino Puglisi per comme-
morare il 25° anniversario della morte 
del sacerdote che ha lottato coraggio-
samente contro il sistema mafioso del 
quartiere Brancaccio di Palermo pagan-
do con la propria vita pur di INSEGNARE 
A VIVERE E A CRESCERE NELLA LEGALI-

TA’... Un’alunna in un testo di riflessione 
sull’esperienza scrive […]
“Questo incontro mi ha fatto riflettere 
molto e ho compreso che tutti, se voglia-
mo, attraverso le azioni quotidiane pos-
siamo essere ogni giorno un po’ come 
lui: come il prete che ha lottato a proprie 
spese contro la mafia pur di far prevalere 
la giustizia!”
G.S. classe 3aF Scuola Secondaria di 
Primo Grado “G.Pascoli”

Progetto “Crescere nella legalità”

Volontari SVE
Si è conclusa a settembre di quest’anno l’esperienza positiva di Alejandro e Hanna i due ragazzi del Servi-
zio Volontario Europeo (SVE), progetto europeo di volontariato internazionale di lungo periodo all’estero 
facente parte del programma Erasmus+ avente l’obiettivo di migliorare le competenze dei giovani.
Alejandro e Hanna si sono divisi con molto entusiasmo fra gli impegni di aiuto compiti con i ragazzi del 
centro giovani, le lezioni di lingua per i ragazzi delle medie, l’aiuto agli educatori del campo solare, l’im-
pegno in biblioteca e anche le lezioni di tortellini al Centro Sociale Cà Rossa.
Con queste brevi righe li vogliamo ringraziare pubblicamente per il contributo che hanno portato alla 
nostra comunità e contemporaneamente salutare con gioia l’arrivo di due nuovi giovani volontari che 
resteranno con noi per un altro anno.

Marcia della Pace
Sono oltre 100 mila le persone che 
hanno partecipato domenica 7 ot-
tobre alla marcia della pace Peru-
gia-Assisi. Il corteo lungo circa 15 
chilometri composto da una molti-
tudine colorata di persone di ogni 
età, tanti rappresentanti delle istitu-
zioni locali, con gonfaloni e fasce tri-
colore ma soprattutto tanti giovani 
con le bandiere della pace, si è mes-
so in cammino sotto la pioggia dopo 
le nove in direzione Assisi.
Sugli striscioni parole e strofe, per 
chiedere un mondo di pace e acco-
glienza, tanti i messaggi di solida-
rietà per il sindaco di Riace Mimmo 
Lucano, finito agli arresti domiciliari 
con l’accusa di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina
Anche il presidente della Repubbli-
ca ha inviato un suo messaggio: “La 
marcia, anche quest’anno, come 
nella sua lunga storia, è una testimo-
nianza corale di speranza e fraterni-
tà - sottolinea Mattarella - le nostre 
società continuano ad avere un gran 
bisogno di donne e uomini di pace”. 
“La pace coinvolge e sfida la cultura, 
l’economia, la politica, l’educazio-
ne, interpella ciascuno”, prosegue 
il capo dello Stato che evidenzia la 
necessità di “non retrocedere per 
nessuna ragione sui diritti della per-
sona”. 
Una marcia di pace che è un invito 
all’accoglienza e a non lasciare nes-
suno solo costruendo un argine alla 
violenza diffusa sia fisica che verba-
le, al razzismo, alle discriminazioni, 
al bullismo e alle parole dell’odio.

Vivere al Nido

Che pappa c’è oggi?
Il pasto è un momento importante e 
delicato al nido. Ogni bimbo ha i suoi 
gusti e le sue preferenze. E’ bello che il 
pasto sia “caldo”, nel senso che abbia 
la giusta temperatura, ma anche che ci 
sia un bel “clima”, che si stia bene. Ogni 
bimbo mangia la “sua” quantità, quel-
la che sente di poter accettare. Ci sono 
bimbi che divorano, altri molto selettivi, 
altri poco interessati. Lo sguardo atten-
to dell’educatrice, coglie le differenze, 
accetta, rilancia. Così, spesso, succede 
che a tavola ci siano scambi belli e di-
vertenti.
Silvia Travaglini, Pedagogista Comunale

Il riso e la salsiccia
L’educatrice Fiorenza ha appena finito 
di leggere alcuni libri ad un gruppo di 
bambini. Ad un certo punto un bimbo 
chiede: “Fiorenza che pappa c’è oggi?”. 
Fiorenza risponde: “Non lo so, cosa vi 
piacerebbe mangiare?. Si intavola una 
discussione sui gusti di ciascuno. Da-
vide, due anni e mezzo, non esprime 
i suoi gusti preferiti, ma dice in modo 
deciso che non gli piace il riso e lo 
sottolinea più volte. Al momento del 
pranzo la dada serve al tavolo un bel 
piatto di riso fumante. Davide rimane 
perplesso, guarda l’educatrice Ales-
sandra che è al suo tavolo, poi si gira 
verso Fiorenza ed esclama: “ma io ve 
l’avevo detto che il riso proprio non 
mi piace, non ci sarebbe una salsiccia 
per favore?”.
Educatrici Fiorenza ed Alessandra,
nido Tilde Bolzani

Per l’anno scolastico 2018/19, Geovest, la Società 
che si occupa della gestione dei rifiuti urbani in 
11 comuni tra cui Anzola dell’Emilia, ha realizza-
to i “Nuovi diari” per promuovere un Progetto 
di educazione ambientale rivolto alle nuove 
generazioni e alle loro famiglie. Tutte le classi 
terze, quarte e quinte delle nostre scuole Prima-
rie hanno aderito al progetto e hanno ricevuto 

gratuitamente i diari così suddivisi: classi terze 
“Geosauri”, classi quarte “Eco Bestiario e classi 
quinte “Trash Runner”. Il diario è uno strumento 
che ogni giorno entra in relazione con i bambini 
e che resta nelle loro mani, un oggetto con storie 
senza tempo con dinosauri, animali incredibili e 
futuri tecno possibili, per imparare cose nuove 
sull’ambiente e sulla raccolta differenziata, per 

diventare adulti consapevoli e rispettosi delle 
risorse che ci circondano. Il diario però non fini-
sce qui, ogni mese continua sul sito online www.
geoscuola.it , dove, nelle date indicate si può 
rispondere al “quiz del mese”; a maggio saran-
no controllate tutte le risposte, chi avrà risposto 
correttamente al maggior numero di domande 
diventerà “Green Ambassador” della classe.

Nuovi Diari Geovest

In Breve
LIBRIAMOCI. Dal 22 al 27 ottobre 2018, l’Amministrazione Comunale e alcune classi delle scuole Primarie dell’Istituto Comprensivo di Anzola dell’Emilia hanno aderito 
all’iniziativa “Libriamoci”, con l’obiettivo di fare scoprire, ai più giovani, la bellezza della lettura ad alta voce e il suo potere di coinvolgimento. Nelle classi 1A, 1B,1C,1D,1E, 1 
Lavino, 2B e 2 Lavino alcuni amministratori e volontari hanno intrattenuto i bambini e le bambine sui temi dell’amicizia e del rispetto delle regole. Sono stati letti nelle rispettive 
classi : “Fiocco trova un amico”, “Arcobaleno fa la pace”, “Amici insieme”, “Peter e amico Fred” e “Un leone in biblioteca. Un ringraziamento particolare va ai/alle docenti che hanno 
aderito all’iniziativa, ai bambini e alle bambine che con molto interesse e partecipazione hanno seguito i momenti di lettura tenuti da Sonia Borsarini, Loretta Finelli, Loris 
Marchesini, Giulia Marchesini, Vanna Tolomelli.

MI FIDO DI TE. In tutte le classi della scuola secondaria di primo grado “G.Pascoli” continuano gli incontri con gli agenti della Polizia Municipale di Terred’acqua sui temi del 
“Bullismo, Cyberbullismo e Web per un utilizzo consapevole dei Social”. La partecipazione e l’interesse dei ragazzi e delle ragazze sono costanti, per rendere partecipi i genitori e 
i cittadini del lavoro svolto a scuola siete tutti invitati  il 10 aprile presso il Padiglione “Le Notti di Cabiria” per l’incontro conclusivo. Vi aspettiamo numerosi!
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Biblioteca, la parola ai lettori: 
Silvia Tacu, i colori che cercavo…
Silvia Tacu è una nostra utente, 
un’utente davvero speciale. Ha 42 
anni, i nonni erano greci emigrati 
in Romania, furono costretti dalla 
dittatura a cambiare il loro cogno-
me che originariamente era Tacos. 
Silvia ha una grande passione per i 
libri, una passione trasmessa da suo 
padre, di lui ricorda che con i primi 
soldi guadagnati, acquistava libri. 
In casa avevano una grandissima li-
breria con circa 50.000 volumi, tanto 
che spesso prestavano libri ai paren-
ti perché non c’era più spazio. Que-
sta è stata una ricchezza, una ere-
dità spirituale che ha caratterizzato 
la sua vita. A cinque, sei anni Silvia 
era in grado di leggere e a sette era 
già iscritta alla Biblioteca. E’ stato 
difficile vivere durante la dittatura 
in Romania, ma l’aspetto positivo è 
quello della promozione dell’istru-
zione ad altissimo livello, con labo-
ratori e biblioteche ben fornite di 
libri, la scuola gratuita fino a diciot-

to anni. Si iniziava la scuola 
il 15 di settembre; tutto era 
perfetto, pulito, tinteggia-
to. In Romania c’era un fil-
tro ideologico molto alto, 
ogni cosa doveva avere un 
ordine ben preciso, c’era 
controllo su tutto, anche 
dopo la caduta del regime 
e l’instaurarsi di una pseudo 
democrazia. Dice Silvia “La 
nostra generazione aveva voglia di 
evadere, aveva voglia di libertà, ave-
va la necessità di mettersi alla prova, 
di potere fare, progettare, dare”. Sil-
via ricorda molto bene un partico-
lare, le persone erano vestite tutte 
uguali, gli abiti erano di color bian-
co, grigio o nero, lei non ricorda nes-
sun colore vivace, “Ecco io cercavo 
i colori che non avevo”. Silvia lascia 
la Romania 20 anni fa, viene a Bolo-
gna, dove già la sorella risiedeva ed 
inizia a lavorare in vari ambiti. Dopo 
un anno conosce il marito e 16 anni 

fa viene loro proposto di 
gestire un distributore sulla 
variante di Lavino di Mezzo. 
Silvia inizia a frequentare 
la Biblioteca diversi anni fa 
perché voleva trasmettere 
a suo figlio la passione per 
la lettura. Ed è proprio nei 
bibliotecari che lei ha tro-
vato la passione nel portare 
avanti progetti culturali. Per 

Silvia la Biblioteca è il seme della 
conoscenza, la base di una Società, 
“non si fa nulla senza cultura”. Silvia 
ha in sé la necessità di continuare a 
studiare, di imparare, ha tanti pro-
getti per il suo futuro e per quello 
della sua famiglia. Le abbiamo chie-
sto quale libro regalerebbe a Natale: 
ad una amica regalerebbe il libro di 
Noan Chomsky, “Le dieci leggi del 
potere, requiem per il sogno ame-
ricano”, per i bambini un libro della 
serie “Diario di una schiappa” di Jeff 
Kinney.

Gruppo di Lettura
Lo scorso 17 ottobre si è tenuto l’incontro del gruppo di lettura. Il libro commentato è stato “Il coraggio del pettirosso” di Maurizio Maggia-
ni. Il romanzo e’ stato molto apprezzato sia stilisticamente che per i suoi contenuti; qui il tempo è un non presente e lo spazio un non luogo. 
Forte è il desiderio del protagonista Saverio di conoscere le proprie origini in uno scenario in cui la Storia incrocia la memoria e si apre 
verso l’utopia. Il titolo emblematico suggerisce che è meglio essere un pettirosso da combattimento che un rapace ghermitore, perché “il 
pettirosso ha lo stesso coraggio umile e testardo di chi dall’incendio della Storia si risolleva col suo sogno di libertà intatto”. Il 21 novembre 
il gruppo di lettura ha commentato la raccolta di racconti di Alice Munro “ Nemico, amico, amante”. L’ultimo incontro del 2018 è in programma 
per mercoledì 19 dicembre con la lettura del libro “Il buio oltre la siepe” di H. Lee.
Informazioni in biblioteca o via mail a gdl.anzola@gmail.com

Cultura

Laboratorio natalizio 
per bambini
Giovedì 20 dicembre, alle 17, in sala 
mostre della biblioteca si svolgerà 
il tradizionale Laboratorio natalizio 
dal titolo “Diamo un tocco persona-
le al nostro Natale!”, nell’ambito del-
la rassegna Raccont(r)i. Incontri, rac-
conti e scoperte in biblioteca. Nel 
laboratorio condotto dalla bibliote-
ca e da Marisa Giuliani del Centro 
Famiglie i bambini realizzeranno un 
originale alberello di Natale perso-

nalizzato. Il laboratorio è gratuito 
con prenotazione obbligatoria fino 
a esaurimento posti (max 15, età dai 
7 ai 10 anni); le prenotazioni sono 
cominciate da martedì 4 dicembre 
e si possono fare nei seguenti giorni 
e orari: da martedì a venerdì dalle 
14.30 alle 19, il sabato dalle 9 alle 
12.30.
Per info: 051 6502222/223/225
biblioteca@anzola.provincia.bologna.it

Ciock In Tour
Ecco i nomi dei vincitori del concorso della cioccoricetta rivolta ai nostri cit-
tadini nella manifestazione CIOCK IN TOUR che ha avuto luogo il 6 e il 7 
ottobre scorso ad Anzola. Al primo posto troviamo Milena Fini con la ricetta: 
Pavè ai 3 cioccolati. Al secondo posto Daniela Chiarini con la ricetta: Cake 
con cioccolato, basilico e pepe. Al terzo posto Giuliana Fini con la ricetta: 
Torta morbida al cacao con ganache al cioccolato. Vi diamo appuntamento 
al prossimo anno, con tante nuove specialità e cioccolato a non finire. 

Un libro rende liberi
I libri che gli anzolesi regalano alla 
Biblioteca sono così numerosi che 
vengono anche in piccola parte de-
stinati alla piccola Biblioteca che sta 
nascendo all’interno del Carcere del-
la Dozza. Sono i volontari di Ausilio 
Cultura, tra cui Sonia Borsarini, che 
si sono adoperati assieme a Giovan-
ni Albertini per questa iniziativa.



L’Università Primo Levi ad Anzola
Da mercoledì 13 marzo a mercoledì 10 aprile 2019, dalle ore 17 alle ore 19, la biblioteca ospita un interessante corso organizzato dall’Università Primo Levi di 
Bologna: Le libere età del gioco a cura del Prof. Giovanni Lumini. Un corso che mette in campo diverse capacità e abilità, invita a creare un gruppo, offre occa-
sioni di incontro, incoraggia a sviluppare le proprie attitudini.
Giocare è vita. E nella vita dobbiamo trovare spazio per giocare. Il drammaturgo George B. Shaw soleva dire: L’uomo non smette di giocare perché invecchia, ma invec-
chia perché smette di giocare. Il Diritto al Gioco è un diritto di tutti e di tutte, a tutte le età. Il gioco è un’attività libera e mette in campo diverse capacità e abilità. Ogni 
persona può sempre trovare i giochi che più le si addicono. Giocare significa quindi sempre creare un gruppo, dare occasioni di incontro, instaurare relazioni positive, 
sviluppare le proprie attitudini. In questo laboratorio non ci saranno conferenze, sessioni, relazioni: giocheremo insieme in tanti modi diversi con giochi di conoscenza, 
di velocità, di attenzione, di osservazione, di memoria, di abilità, di inventiva, di fantasia. Per info e per iscrizioni mandare una mail a info@universitaprimolevi.it oppure 
telefonare al 051-249868.

Natale 1803. Don Marco Masini, par-
roco d’Anzola dal 1785, passeggiava 
nervosamente in canonica in attesa 
di parlare con il “cittadino” Giuseppe 
Pedrazzi, Ispettore incaricato dalle 
Autorità napoleoniche di organizza-
re la prima seduta del Consiglio co-
munale, così come prescritto da una 
Legge dell’anno prima. Era preoccu-
pato, e l’avvicinarsi dell’ora dell’in-
contro era sottolineato dall’aumen-
tare dell’intensità dei passi, sempre 
più rumorosi, che il maturo parroco 
scarponava dallo studio alla porta 
della canonica, e viceversa. Il pri-
mo impatto che aveva avuto con 
i rappresentanti di quel satanasso 

anticristo e anticlericale di Napole-
one non era stato per niente felice, 
perché i funzionari della Repubblica 
gli avevano requisito alcuni candela-
bri d’argento massiccio che, a sentir 
loro, dovevano servire a coprire le 
spese per “difendere la Patria”. Gli era 
rimasta una regolare ricevuta, ma i 
candelabri non c’erano più. Adesso 
c’era la sgradita novità che il gover-
no della Comunità veniva sottratto 
al Massaro, che da almeno duecen-
to anni agiva sotto stretto controllo 
del parroco, per creare un Comune 
che rispondeva dei suoi atti solo al 
Governo e che, addirittura, doveva 
avere sede e strutture completa-

mente indipendenti dalla parroc-
chia. Anche i registri relativi a nasci-
te, morti e stato civile venivano tolti 
dall’esclusività parrocchiale e affidati 
a pubblici funzionari. Robe da non 
credere! L’unica speranza era che il 
“cittadino” Pedrazzi - un quaranta-
seienne parrocchiano padre di tre fi-
gli - fosse più rispettoso della Chiesa 
del Governo per cui lavorava. Anche 
se, sapendo che viveva in una pro-
prietà di Ercole Gaspari, uno dei più 
accesi sostenitori del governo che 
aveva appena soppresso tutti gli Or-
dini ecclesiastici e sequestrato i loro 
beni, la cosa non faceva ben sperare 
il nostro parroco. Non sappiamo se 

l’impatto fu dolce o brusco, ma le 
speranze di don Masini di impedi-
re che venisse creato il Comune di 
Anzola furono vanificate dal rigido 
mandato ricevuto dal Pedrazzi, che 
sarà pur stato un buon cattolico 
ma in quel momento non doveva 
rispondere dei suoi atti a Dio ma a 
Napoleone. Fu così che - obtorto col-
lo - don Masini si adattò a mettere a 
disposizione l’Oratorio per la pratica 
realizzazione della Legge che preve-
deva la costituzione del Comune di 
Anzola come lo conosciamo oggi. La 
convocazione del Consiglio comu-
nale nominato dal Prefetto avvenne 
il 16 marzo 1804 ed elesse Ercole 

Gaspari presidente della Municipa-
lità (oggi sarebbe il sindaco) e due 
“municipalisti” (oggi assessori) nelle 
figure di Pietro Aguzzani (era il me-
dico del paese) e Francesco Masetti 
(possidente di terreni verso l’attuale 
Immodena).
l
A cura del Centro Culturale Anzolese

L’ultimo Natale senza il Comune di Anzola

Il Giorno della Memoria è una ricor-
renza internazionale, celebrata il 27 
gennaio di ogni anno come gior-
nata per commemorare le vittime 
dell’Olocausto.
L’Amministrazione comunale, insie-
me all’ANPI, quest’anno organizzerà 
per tale occasione un doppio even-
to. Domenica 27 gennaio, nella 
sala polivalente della biblioteca, 
dalle ore 18.30 avrà luogo una mise 
en scène che coinvolgerà alcune 
personalità del paese, fra perfor-
mance della parola, video, testimo-
nianze, racconti sul tema della Me-
moria. Martedì 29 gennaio, nella 

Sala consiliare Francesco Testoni, a 
partire dalle 18, avrà luogo l’incon-
tro aperto al pubblico “Quel giorno 
che Adelmo disse...” Preceduti da 
una lezione di un docente di storia 
sull’8 settembre, intervistati da un 
giornalista, alcuni amici e collabora-
tori porteranno un ricordo di Adel-
mo Franceschini al pubblico presen-
te. Franceschini è stato ex deportato 
nei campi di concentramento e per-
seguitato politico; impegnato alla 
Camera del Lavoro, poi Sindaco del 
paese negli anni sessanta, fu fino 
alla fine una fondamentale guida, 
il narratore della nostra comunità; 

ma non solo di Anzola: viaggiatore 
instancabile, con grande energia 
portò in molte occasioni, soprattut-
to nelle scuole, la sua testimonianza 
sulla memoria della deportazione 
italiana durante gli anni tragici della 
occupazione nazifascista.
Adelmo diceva: “I ragazzi devono 
conoscere la Storia perché gli ser-
va per essere più preparati e meno 
indifferenti sul presente, altrimenti 
non serve a niente. La memoria e la 
storia sono importanti per capire il 
presente e costruire il futuro. Io cre-
do - ne sono convintissimo - che ab-
biamo bisogno adesso di un grande 

riscatto civico attraverso una batta-
glia culturale [...]. Son preoccupa-
tissimo, però non perdo mai la spe-
ranza. In campo di concentramento, 
se perdevi la speranza, dopo pochi 
giorni morivi. Quindi dovete essere 
attenti, consapevoli delle difficoltà, 
ma dovete vivere la speranza e la 
fiducia che è possibile costruire un 
mondo diverso, più giusto, un mon-
do di pace”.

Il programma della manifestazione 
sarà disponibile a breve presso il sito 
del comune http://www.comune.an-
zoladellemilia.bo.it/

La Giornata della Memoria: letture e un convegno su Adelmo Franceschini



Venerdì 21 dicembre ore 21, nella sala poliva-
lente della biblioteca, si svolgerà il Concerto del-
la Solidarietà con lo Yulia Zubareva quintet: 
Stefano Cordoni alla chitarra, Nicola Bologne-
si al sassofono, Marco Presotto al contrabbasso, 
Gabriele Molinari alla batteria. 
La serata è organizzata dall’Anzola Jazz Club 
Henghel Gualdi in collaborazione con la Con-
sulta del Volontariato. 
A fine concerto ci sarà lo scambio degli auguri di 
Buon Natale con brindisi e panettone.  L›offerta è 
libera. Il ricavato della serata andrà a finanziare 
famiglie in difficoltà.

Comunità

8 Gruppo Podistico Anzolese:
chiudiamo il 2018 con tante soddisfazioni
Ci avviamo alla conclusione del 2018 e dopo l’ennesimo successo alla 37° Classica d’Autunno a Ric-
cione che ci ha visti ancora vincitori per numero di partecipanti e come gruppo proveniente da più 
lontano, aspettiamo di salutarci amichevolmente il 9 dicembre presso la Casa Dei Popoli di Casalecchio 
dove si svolgerà la nostra festa Sociale.
Verranno premiati i podisti più presenti durante l’anno e si distribuiranno i premi attribuiti al gruppo 
nelle gare domenicali e festive dove siamo quasi sempre arrivati al primo posto o tra i primi classificati.
A tutti un augurio di buone feste e di proseguire sempre uniti per UN FANTASTICO 2019!
Gruppo Podistico Anzolese

Auguri in Jazz

Centro culturale anzolese: concorso di pittura
Domenica 7 ottobre scorso, nell’ambito 
delle manifestazioni organizzate per la lo-
cale Festa del Ringraziamento, si è tenuto il 
concorso di pittura a tema libero Anzolar-
te18 organizzato da Centro Culturale An-
zolese, Centro Sociale Cà Rossa e Società 
Cooperativa Coop Casa del Popolo con il 
patrocinio del Comune di Anzola dell’Emi-
lia. Alla manifestazione hanno partecipa-

to quarantatré pittori che hanno esibito 
opere diverse per dimensioni e tecnica. 
L’ottima qualità dei lavori esposti è stata 
apprezzata dal numeroso pubblico che 
ha frequentato la sala durante tutto l’ar-
co della giornata. La Giuria, composta dai 
Proff.ri Marco Masetti, Roberto Ramponi e 
Giuseppe Cazzoli ha così motivato le ope-
re premiate: 
1° Premio - quadro nr. 27
LAGUNA SILENZIOSA di Tatiana Smirnova 
La composizione è sobria ed equilibrata. La 
tecnica dell’acquerello è utilizzata con ma-
estria e la stesura cromatica crea effetti che 
invitano ad una silente contemplazione. 
2° Premio - quadro nr. 16
FANCIULLO di Ilde Benfenati 
L’equilibrio dei valori tonali monocromatici, 
tramite l’uso sapiente delle ombreggiature 
calibrate con opportune velature e sfuma-

ture, rende efficace il modellato morbido 
dell’attimo rappresentato. 
3° Premio - quadro nr. 36
PESCI di Eleonora Bacca
Il contrappunto cromatico enfatizza i valori 
timbrici che si combinano efficacemente 
con la composizione semplice ma dinamica. 
La giuria popolare, composta dai visitatori 
che hanno votato il loro quadro preferito, 
ha invece designato il quadro “OMAGGIO 
A BOTERO” di Romana Ecchia. Al termine 
della manifestazione l’Assessore Zacchiroli, 
con una piccola cerimonia, ha premiato i 
vincitori. Ringraziando sentitamente tutti 
coloro che hanno contribuito alla realizza-
zione della manifestazione, ed in partico-
lare gli amici Roberto Boldrini e Celestino 
Cristoni, diamo appuntamento a tutti per la 
prossima edizione.
(A cura del Centro Culturale Anzolese)

La storia ci insegna... Non solo la storia più antica, 
citata nei nostri testi di scuola, ma anche la più 
recente, moderna ed attuale, come quella che ci 
ha raccontato suor Carolina Iavazzo, che riguarda 
il quotidiano coraggio di un uomo di Fede che 
è stato falla parte dei più deboli fino a morire, 
per dar voce alle ingiustizie contro le mentalità 
mafiose che non sono poi tanto lontane da noi, 
relegate nella regione Sicilia, ma sono mentalità 

presenti già sotto le nostre case, dentro i nostri 
palazzi. Così Anzola dell’Emilia ha voluto cele-
brare i XXV anni del martirio del Beato Don Pino 
Puglisi, accogliendo un’ idea promossa dall’asso-
ciazione Didí ad Astra, ma realizzata con grande 
impegno e collaborazione dall’amministrazione 
comunale e dalla parrocchia.
Per ciò ci sentiamo di dire GRAZIE per aver con-
cretizzato questa testimonianza in un evento du-

rato un’ intera settimana dedicando una mostra 
di testi e foto sulla vita di Padre Pino (che con 
grande altruismo è stata donata dal comune al 
nostro ospite suor Carolina Iavazzo, diretta colla-
boratrice del sacerdote), la proiezione di un film 
sulla sua vita,una serata dibattito ed un incontro 
con gli allievi delle scuole medie.
GRAZIE di TUTTO.
Maria Teresa Cizza per la Didí ad Astra

Anche il gruppo alpini anzolesi sono stati or-
gogliosi d’essere stati coinvolti nell’iniziativa 
dell’intitolazione della rotonda “caduti di Nassi-
riya e missioni internazionali di pace”. Frenetica 
l’organizzazione di tutti per un ottimo risultato 
della manifestazione, preparatoria, di svolgi-
mento e conclusiva. Noi del gruppo alpini anzo-
lesi, ad esempio, abbiamo iniziato col collocare, 
sulla rotonda sopracitata, il pennone che porta 
il simbolo italiano, il tricolore. Lavoro svolto con 

scrupoloso impegno, dalla vigilessa che deviava 
il traffico, gli alpini che hanno provveduto allo 
scavo ed al riempimento del buco che accoglie 
il pennone, al nostro iscritto che ha provveduto 
gratuitamente al calcestruzzo necessario e l’im-
mancabile e preziosa presenza dell’Umarel, che 
sul bordo del buco dispensava consigli logistici ai 
“ragazzi” operosi.
Renzo Ronchetti
Capogruppo alpini Anzola dell’Emilia

Gruppo Alpini

La Ca’ Rossa riserva un programma speciale per 
il periodo natalizio: il giorno di Natale, Mar-
tedì 25 dicembre alle ore 21, divertimento e 
movimento ballando con “WILLIAM MONTI E 
NICCOLO’”. Mercoledì 26 dicembre, S. Stefa-
no, alle ore 16, sempre alla Cà Rossa, “SPETTA-
COLO A SORPRESA”, un evento davvero unico e 
accattivante! Ricordiamo le tante iniziative della 

Ca’ Rossa, momenti che uniscono e rendono que-
ste feste ancora più belle: il sabato con balli di 
gruppo coinvolgenti e frequentatissimi, la tom-
bola della domenica, i mercoledì pomeriggi del 
burraco, le gustose cene con la polenta e baccalà, 
vietato non esserci!!
Per maggiori informazioni:
www.centrocarossa.it

Natale alla Ca’ Rossa

“Historia magistra Est”

Facciamoci gli auguri
Giovedì 20 dicembre, alle 20.30, nella sala polivalente della Biblioteca incontriamoci, e “Facciamoci gli auguri!”: vivremo una serata speciale con il Centro 
Famiglie. Ascolteremo brevi racconti e storie sulla natura e sui suoi meravigliosi paesaggi, ricordando il Natale, accompagnati dalla magica chitarra di Angelo 
Spiga. Seguirà buffet, brindisi e scambio degli auguri e piccoli doni. Grazie all’Anzola Jazz Club Henghel Gualdi per la collaborazione.

Cento anni di
Vittoria Campadelli
Buon Compleanno Vittoria! Alla nostra con-
cittadina nata e sempre vissuta ad Anzola un 
augurio speciale da parte del Sindaco Giam-
piero Veronesi e da tutta l’Amministrazione 
Comunale! AUGURI!


